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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO . DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori: BITOSSI, BIBOLOTTI, BERLINGUER, ROVEDA, FIORE e CASTAGNO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 AGOSTO 1g50 

Per l'unificazione e la semplificazione dell'accertamento e della riscossione dei con­
tributi previdenziali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Come è noto, in tutti i 
Paesi civili del mondo è stato posto e risolto il 
problema della riforma della Previdenza sociale 

per adeguarla alle nuove esigenze ed ai nuovi 
orientamenti della sicurezza sociale e per riordi­
narne la struttura ai fini di una maggiore effi­
cienza organizzativa ed assistenziàle. 

Anche nel nostro Paese questa necessità è stata 
concordemente sentita e dalle organizzazioni sin­
dacali e dai partiti politici e dagli esperti di pro­
_blemi previdenziali. In Congressi, in riunioni di 
studiosi, nella stampa quotidiana e tecnica, il pro­
blema è stato ampiamente dibattuto sia dal pun­

to di vista economico-finanziario sia da quello 
tecnico ed amministrativo. 

Dalla approfondita discussione emerge una so­
stanziale concordanza di vedute circa i punti fon­

damentali cui la riforma previdenziale avrebbe 
dovuto ispirarsi. 

Il Governo, facendosi interprete di queste esi­
genze e di questo concorde movimento ùi opinio­

ne pubblica, nominò il 3 luglio 194 7 una Com­
missione ministeriale, presieduta dall'onorevole 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Ludovico D'Aragona, con l'incarico di 'elaborare 
nel più breve termine un piano concreto di ri­
forma del sistema previdenziale. La Commissio­
ne presentò le sue conclusioni al Governo il 18 
marzo 1948. 

Senonchè a tutt'oggi, malgrado le ripetute pro­
messe, ancora il disegno di legge sulla riforma 
previdenziale .non è stato presentato dal Governo 
al Parlamento. 

Solo alcuni mesi fà, a circa due anni dalla con­
clusione dei lavori della Commissione, l'allora 
Ministro del lavoro, onorevole Fanfani, annunziò 
che era stato finalmente approntato lo schema 
del provvedimento legislativo sulla riforma pre­
videnziale e che esso presto sarebbe stato pre­
sentato al Parlamento, non appena, cioè, i vari 
Ministeri interessati avrebbero fatto conoscere· il 
richiesto parere. 

Da allora, cambiato il Ministro del lavoro, del 
disegno di legge Fanfani non si è più parlato. O 
meglio attraverso ampie indiscrezioni più o meno 
ufficiose della stampa, si vennero a conoscere i 
punti fondamentali del disegno di legge, e si ac­
certò che essi, irì notevole misura, si ispiravano 



/)isegni di ·legge e relazioni- 1948-50 -2- Senato della Repubblica - 1281 

alle proposte formulate dalla Commissione mi­
nisteriale. 

Ma della presentazione al ~arlamento del dise­
gno di legge Fanfani - presentazione che sembra­
va imminente - non si è fatta più parola. 

Cosi stando le cose, aggravandosi di giorno. in 
giorno in misura intollerabile la crisi del siste­
ma previdenziale vigente, è urgente e necessario 
- nell'attesa che il disegno di legge sulla rifòr­
ma previdenziale venga presentato e discusso -
che vengano stralciate dal disegno di legge in que­
stione e sottoposte con procedura d'urgenza al­
l'esame di questa Assemblea legislativa le norme 
.che disciplinano l'unificazione e la semplificazio-. 
ne dell'accertamento e deJla riscossione dei con­
tributi previdenziali. 

Tale unificazione e tale semplificazione - im­
mediatamente attuabili senza alcun aggravio, 
anzi con sicuro beneficio per l'economia nazio­
nale - non solo elimineranno i più gravi incon­
venienti del sistema vigente . e costituiranno una 
salda base per l'ulteriore attuazione della rifor­
ma previdenziale, ma consentiranno altresì di 
realizzare immediate, notevoli economie tanto per 
i datori di lavoro che per gli Istituti previden­
ziali così da rendere possibile- concorrendo l'in­
tervento finanziario dello Stato ormai in atto in 
tutti i Paesi civili e previsto dallo stesso dise­
gno di legge Fanfani- un congruo aumento del­
le prestazioni a favore dei lavoratori. 

La presente proposta di legge sull'unificazione 
e semplificazione dell'accertamento e della riscos­
sione dei contributi previdenziali si propone ap­
punto il conseguimento di questi fini. 

È nota la deplorevole situazione ·del vigente si­
stema contributivo della Previdenza sociale, si­
stema assurdo e farraginoso, tanto costoso ed 
oneroso per i bilanci delle aziende e degli istituti 
pre\ridenziali, quanto inefficiente ai fini degli 
adempimenti contributivi : la base imponibile è 
costituita dalla retribuzione effettiva per talune 
forme previdenziali, per altre è limitata ad un 
mas_simale; il contributo in tal uni casi è stabilito 
in misura fissa per giornata di lavoro, in altri è 
diverso secondo la qualifica professionale o se­
condo la popolazione del Comune di residenza, 
in altri ancora è commisurato a classi fisse di 
sa~ario, o stabilito in misura direttamente pro­
porzionale al salario effettivo, o ·ancora rappor­
tato al reddito imponibile dei terreni o alla quan­
tità del prodotto venduto; le modalità di paga-

mento dei contributi variano dal sistema delle 
marche a quello del versamento diretto, da quello 
del conguaglio a quello del versamento agli esat­
tori dalle imposte dirette sotto forma di addizio­
nale dell'imposta erariale per i fondi rustiti, ecc. 

Per san,are questa insostenibile situazione, la 
presente proposta di legge, sulla base delle mo­
zioni approvate dalla Commissione ministeriale 
per .la riforma della Previdenza sociale e dello 
schema di disegno di legge Fanfani, si propone 
di disciplinare l'accertamento e la riscossione dei 
contributi previdenziali così da eliminare le in­
congruenze e le dissipazioni del vigente sistema 
contributivo, soddisfare le esigenze funzionali e 
finanziarie degli Istituti previdenziali, realizza­
re notevoli economie nelle spese di amministra­
zione e consentire così un miglioramento del trat­
tamento previdenziale a favore dei lavoratori. 

La presente pròposta di legge stabilisce anzi­
tutto una unica base imponibile - la retribu­
zione effettiva percepita dal lavoratore _:__ per 
tutte indistintamente le forme previdenziali e per' 
gli assegni familiari e per tutte le categorie pro­
fessionali, ad eccezione dei lavoratori agricoli, 
per i quali sono previsti salari e redditi medi e 
convenzionali (articoli ·2, 3, 4 e 23). 

È così provvidenzialmente abolito il massimale 
contributivo, attualmente vigente per le gestioni 
affidate all'I.N.P.S., fonte, per la sua rigidità, di 
instabilità finanziaria per i bilanci previdenziali 
e di sperequazioni per i datori di lavoro. 

Il contributo è direttamente proporzionale alla 
retribuzione corrisposta ed è calcolato in base ad 
una aliquota globale, rappresentata dalla som­
ma delle aliquote stabilite, per ogni forma di pre­
videnza, col sistema finanziario della ripartizione 
(articolo 5). 

Anche nel nostro Paese è pertanto abbandonato 
il sistema della capitalizzazione, già ormai sosti­
tuito in tutti i Paesi civili del mondo dal siste­
ma della ripartizione ed anche da noi condannato 
dagli studiosi e dalla Commissione ministeriale e 
soppresso nello schema di disegno df legge Fan­
fan i. 

Fondamento della capitalizzazione è infatti la 
permanenza della stabilità monetaria senza della 
quale il sistema, polverizzandosi le riserve tecni­
che, non può che condurre ad un clamoroso e 
tragico fallimento, come la dolorosa esperienza 
conseguente alle svalutazioni monetarie di que­
sto e dell'altro dopoguerra ci insegna. 
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L'adozione anche per l'assicurazione invalidità allegarsi . al libro paga, e gli consegnano un im­
e vecchiaia e per l'assicurazione contro gli infor- porto di marche corrispondente all'ammontare 
tuni sul lavoro del sistema della ripartizione, ol- delle retribuzioni denunziate, marche che do­
tre al garantire la solidità della gestione previ- Vl'anno essere applicate su fascicoli allegati ai 
clenziale contro le insidie della sYalutazio:Q.e mo- librétti paga dei lavoratori per un valore nomi­
netaria, consentirà altresì di destinare al miglio- nale eguale alla retribuzione corrisposta (arti­
ramento delle prestazioni a favore dei lavoratori coli 6, 7, 8 e 9). 
quella notevole parte dei contributi che oggi vie- Evidenti e particohirmente notevoli sono i van­
ne accantonata per la costituzione o ricostitu- . taggi del sistema contributivo previsto dalla pre-
zione delle riserve tecniche. 

La ripartizione inoltre renderà disponibili -
perchè non più necessarie - le riserve tecniche 
oggi esistenti, riserve che potranno essere desti­
nate a riequilibrare alcune gestioni previdenziali 
deficitarie quali l'assicurazione malattia e ·l'assi­
curazione tubercolosi e ad estendere e potenziare 
l'attrezzatura sanitaria della Previdenza socia­
le, specie nelle regioni centro-meridionali, me­
diante la costruzione di ospedali comuni trauma­
tologici, sanatori, poliambulatori, convalescen­
ziari, stabilimenti termali, ecc. 

Le aliquote di contributo, nell'ambito di eia-
. senna forma previdenziale e nell'ambito degli as­
segni familiari, sono uniche ed eguali (contributo 
medio) per tutte indistintamente le categorie pro­
fessionali. Soltanto per l'assicurazione contro gli 
infortuni, e limitatamente alle lavorazioni più 
pericolose, sono previsti, oltre ai contributi nor­
mali, contributi supplementari in base ad una ta­
riffa da approvarsi con decreto del l\finistro del 
1avoro (articolo 10). 

I contributi uniffcati debbono essere versati al­
l'Istituto nazionale della previdenza sociale il 
quale provvede, sulla base delle singole aliquote, 
a ripartire le somme incassate fra le gestioni e 
gli Istituti interessati (articoli 6 e 7). 

Per il versamento dei contributi il datore di 
lavoro si limita a presentare una denuncia su ap­
posito modulo in duplice copia nella quale deve 
essere precisato il numero complessivo dei lavo­
ratori impiegati, l'ammontare complessivo delle 
retribuzioni corrisposte e l'ammontare comples­
sivo dei contributi dovuti risultanti ,dalla sem­
plice applicazione dell'aliquota globale al com­
plesso delle retribuzioni erogate nel periodo di 
paga. 

Gli UffiCi esattori (organi periferici dell'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale, Uffici po­
stali, esattorie e ricevitorie delle imposte dirette) 
restituiscono al datore di lavoro una copia della 
denuncia attestante l'effettuato pagamento, da 

sente proposta di legge< il datore di lavoro non 
sarà più oberato e soffocato dalle innumeri pre­
scrizioni, procedure, scadenze, calcoli, registra­
zioni, moduli, tessere, libretti, che oggi lo assil­
lano in misura intollerabile; basterà che egli ap­
plichi un'unica aliquota all'importo complessivo 
delle . retribuzioni, faccia una sola registrazione 

·. su un unico modulo, e~egua una sola operazione 
di versamento presso un unico sportello; gli ispet­
tori incaricati della vigilanza avranno semplifi­
cato enormemente il loro compito essendo suffi­
ciente il solo elementare accertamento della cor­
rispondenza dell'importo ·delle retribuzioni corri­
sposte risultanti dal libro-paga con quello risul­
tant~ dalla denuncia di versamento; gli Istituti 
previdenziali potranno con ben maggiore sicu­
rezza identificare i datori di lavoro inadempienti, 
attraverso il periodico controllo delle denuncie 
di versamento ed accertare il diritto alle presta­
zioni mediante il confronto fra il valore delle 
marche applicate sui fascicoli personali di cia­
scun richiedente, le prestazioni e le retribuzioni 
registrate sul libretto paga relativo. 

Il sistema contributivo unificato pertanto: li­
bera i datori di lavoro dalla opprimente, costosa 
bardatura amministrativa oggi loro imposta, as­
sicura una efficace lotta contro le evasioni con­
tributive, consente a favore degli Istituti previ­
denziali ragguardevoli economie nelle spese di ac­
certamento e di riscos~ione dei contributi, il che 
renderà possibile un sensibile miglioramento del­
le prestazioni a favore dei lavoratori. 

Disposizioni particolari sono stabilite per i la­
voratori agricoli (articoli dal 20 al 30). 

Viene confermato per gli avventizi ed assimi­
lati il sistema vigente dell'accertamento dei con­
tributi sulla base del fabbisogno presunto di 
mano d'opera per ettaro-coltura. 

I contributi sono Rtabiliti applicando le ali­
quote fi. sate per le diverse forme previdenziali 
ai sensi dell'articolo 5, a salari medi ponderati 
nazionali, annni e giornalieri, stabiUti per le di-
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verse categorie di salariati ed a redditi conven­
zionali nazionali stabiliti per i mezzadri e coloni 
e · per le diverse categorie di coltivatori diretti. 

Il Servizio per gli elenchi nominativi _9ei la­
voratori agricoli e per i contributi unificati in 
agricoltura, di cui a l decreto legislativo 8 feb­
braio 1945, n. 75, è .- così come è previsto anche 
dallo schema di disegno di legge Fanfani - sop­
presso e le relative funzioni, per esigenze di eco­
nomia e di semplificazione, sono affidate all'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale. 

La Commissione centrale di cui all'articolo l 
del decreto legislativo 8 febbraio 1945, n. 75, le 
Commissioni provinciali di cui all'articolo 5 del 
decreto-legge 24 settembre 1940, n. 1949, e le Com­
missioni comunali di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 8 febbraio 1945, n. 75, sono soppresse 
e le loro funzioni sono affidate alla Co~missione 
centrale per l'avviamento al lavoro e per l'assi­
stenza ai disoccupati, alle Commissioni provin­
ciali ed alle Commissioni comunali, di cui agli 
articoli l, 25 e 26 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264. 

Allo scopo di coordinare l'attività degli Isti­
tuti previdenziali ai fini dell'applicazione delle 
norme sull'unificazione dei contributi viene isti­
tuito il Consiglio centrale della previdenza · so­
ciale, organo ritenuto indispensabile dalla Com­
missione ministeriale per la graduale, sistematica 
attuazione della riforma della Previdenzà sociale. 
La sua istituzione è prevista anche dallo · sche­
ma di disegno di legge Fanfani. 

Detto Consiglio ha poteri deliberanti e consul­
tivi. I provvedimenti adottati dal Consigl~o cen­
trale in sede deliberante hanno effetto vincolante 
nei confronti degli Istituti previdenziali. 

I poteri, le funzioni e la composizione del Con­
siglio centrale della previdenza sociale sono sta­
biliti negli articoli 31 e 32; per quanto · riguarda 

il suo modo di nomina, si è ritenuto opportuno 
- data l'assoluta urgenza che il Consiglio possa 
entrare subito in funzione - seguire la prassi 

vigente per organismi di tale tipo, mentre è evi­
dente che, nella più ampia riforma della Previden­
za sociale che pure urgentemente si impone, si 

dovrà ricorrere, sia pu.re per questo Consiglio che 
·per gli organi di amministrazione degli Istituti 

· previdenziali, al sistema elettorale, basato sul vo­
to diretto e sagrato dei lavoratori interessati. 

Gli altri articoli, che non hanno bisogno di 
particolare commento, disciplinano il pagamento 
degli interessi di mora e delle somme aggiuntive 

a carico dei datori di layoro morosi (articoli 11 
e 12), l'emissione del libretto di lavoro per ogni 
singolo lavoratore (articolo 13), la tenuta dei li­

?retti matricola e paga da parte delle aziende 
(articolo 14), la facQltà di istit~ire alt~i sistemi 
di riscossione per particolari categorie di lavo­

ratori (articolo 15), Ja ripartizione delle spese e 
dei proventi inerenti alla riscossione dei contri­
buti tra gli Istituti previdenziali interessati ( ar­

ticoli 16 e 17), l'obbligazione solidale del datore 
di lavoro subentrante in caso di trapasso di 
azienda (articolo 18), il privilegio dei crediti per 

contributi previdenziali (articolo 19), l'obbligo 
dei datori di lavoro di sottoporsi al controllo de­
gli adempimenti contributivi da parte dei fun­
zionari aventi funzioni ispettive (articolo 33), le 
penalità a carico dei datori di lavoro inadem­
pienti (articoli dal 34 al 40), e le disposizioni 
transitorie (articoli dal 41 al 44). 
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DISEGNO DI LEGGE 

UNIFICAZION.l!J DEI CONTRIBUTI. 

Art. 1. 

· I contributi dovuti per le ·assicurazìoni obbli­
gatorie contro le malattie, la tubercolosi, gli in-· 
fortuni sul lavoro e le malattie professionali, la 
disoccupazione, l'invalidità e vecchiaia e la nu­
zialità e natalità e per gli assegni familiari sono 
unificati. 

!)unificazione dei contributi potrà essere este­
sa con decreto del Presidente della Repubblica~ 
su proposta del Ministero del la v oro e della p re:, 
videnza sociale, sentito il Consiglio centrale del­
la. Previdenza sociale di cui all'articolo 31, ad 
altri contributi con finalità analç>ghe a quelle di 
cui al primo comma. 

Per quanto concerne i lavqt·atori agricoli l'uni­
ficazione è regolata dalle norme speciali di cui 
agli articoli dal 20 ~l 30 della presente legge. 

COMMISURAZIONE DEI CONTRIBUTI UNIFICATI. 

Art. 2. · 

I contributi previdenziali e quelli per gli asse­
gni familiari sono commisurati alle retribuzioni 
complessive effettive percepite dai lavoratori, ap­
plicando ad esse le aliquote percentuali determi­
nate ai Rensi della presente leguf>. 

Agli effetti del calcolo dei contributi, per re­
tribuzione complessiva effettiva si intende tutto 
ciò che il lavoratore riceve, in denaro o in na­
tura, direttamente dal datore di lavoro per eòm­
penso dell'opera prestata, al lordo di qualsiasi 
ritenuta. 

Pertanto, nella determinazione della retribu­
zione, in aggiunta al salario, in economia o a 
cottimo, ed allo stipendio debbono computarsi 
tutte le somme · corrispoRte al lavoratore a titolo: 

l) di compenso per lavoro straordinario, qua­
lunque ne sia la natura e la durata, per lavoro 
notturno, per lavoro festivo; . . 

2) di provvigione, di cointeressenza, di com-
partecipazione agli utili o al prodotto, eli percen­
tuali di servizio, di assegno di carica o grado; 
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3) di premio, di indennità o di assegno par­
ticolare che il datore di lavoro ordinariamente 
corrisponde ai lavoratori occupati in determinate 
condizioni di lavoro, di tempo e di località, come 

gli assegni variabili e le competenze accessorie, 
le indennità chilometriche a tempo determinato, 
i premi per economia di combustibile e per recu­
pero di ritardi e simili per il personale delle im­

prese di trasporto, le indennità sim'ilari dovute al 
personale di volo della navigazione aerea, le in­
dennità di residenza, di località disagiata, di sot­
tosuolo, di montagna, di zona malarica, di lavori 
pericolosi, dannosi e simili; 

4) di gratificazione al!-nuale e periodica quali 
le mensilità e le settimane eccedenti le normali, 
come la 13a e la doppia mensilità e la 53a setti­
mana; 

5) di diaria o di indennità eli trasferta in ci­
fra fissa, limitatamente al 40 per cento ·del loro 
ammontare, esclusi i rimborsi a pie' eli lista come 

·ogni altro compenso o somma qualsiasi che ab­

bia carattere di rimborso di spese sostenute dal 
lavoratore per l'esecuzione o in occasione di la­
voro; 

6) eli indennità o compenso a qualunque al­
tro titolo corrisposto al lavoratore, purchè non 
abbia carattere di rimborso di spese o eli elargi­
zioni fatte una volta tanto, ma faccia parte inte­
grante della retribuzione ordinariamente corri­
sposta. 

Se la retribuzione consiste, in parte o total­
mente, nella g~'atuità dell'alloggio o del vitto o 
in altre prestazioni in natura, ne è determinato 
il valore in moneta sulla base di criteri che sta­
bilisce il regolamento. 

TABELLE DI SALARI MEDI. 

Art. 3. 

Per particolari categorie di lavoratori nei con­
fronti delle quali vi siano difficoltà nell'accertare 
la retribuzione complessiva effettiva ai fini della 

determinazione dei contributi posso'no essere 
adottate con decreto del :Nr'inistro del lavoro e 
della previdenza sociale, sentito il Consiglio cen­
tr·ale della Previdenza Rociale, tabelle di salari 

medi o convenzionali, giornalieri ed annui, tenute 
presenti le condizioni locali di lavoro e eli gua­
dagno. 



nise!!ni di iegge e relazioni - 1948-50 

Art. 4. 

Le tabelle di salari medi o convenzionali di cui 
all'articolo 3 saranno adeguate alle variazioni 
generali delle retribuzioni in dipendenza delle 
variazioni del potere di acquisto della moneta, 
quando la variazione delle retribuzioni in au­
mento o in diminuzione superi il 10 per cento. 

Gli adeguamenti sono stabiliti con decreto del 
Ministro del lavorp e della previdenza sociale, 
sentito il Consiglio centrale della Previdenza so­
ciale. I periodi di tempo per le revisioni e le altre 
modalità di esecuzione sono stabilite dal regola­
mento. 

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

DEI CONTRIBUTI. 

Art. 5. 

Le aliquote dei contributi sono stabilite, per 
ogni singola forma di previdenza di cui all'arti-. 
colo l, col sistema f!.nanziario della ripartizione. 

Le aliquote, nell'ambito di ciascuna forma di 
previdenza e nell'ambito degli assegni familiari, 
sono uniche ed eguali per tutte indistintamente 
le ·categorie professionali, salvo quanto è dispo- . 
sto, ai sensi dell'articolo 10, per le assicurazioni 
infortuni e malattie professionali dei lavoratori 
addetti a lavorazioni particolarmente pericolose. 

Le aliquote sono valide per un quinquennio e 
sono stabilite con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, sentito il Consiglio 
centrale della Previdenza sociale. 

Le aliquote _possono essere modificate con la 
stessa procedura anche nel corso del quinquen­
nio in caso di particolari necessità. 

Le aliquote sono determinate con le norme sta­
bilite dal regolamento tenendo conto delle risul­
tanze della gestione delle singole forme di previ­
denza nel quinquennio precedente ed avuto ri­
guardo alla costituzione di congrui fondi di ri­
serva. 

Per il primo quinquennio le aliquote saranno 
determinate sulla base del conto consuntivo ac­
certato per ogni singola forma previdenziale e 
per gli assegni familiari, per l'anno 1949, mag­
giorato del fabbisogno per il naturale incremen­
to, nel corso del quinquennio, dei titolari di pen-
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sioni e rendite permanenti e per la costituzione 
dei fondi di riserva di cui al precedente 
comma. 

p AGA MENTO DEI CONTRIBUTI UNIFICATI. 

Art. 6. 

L'ammontare dei contributi unificati dovuti è 
determinato applicando, allo scadere di ogni pe­
riodo di paga, sull'importo delle retribuzioni co'r­

·risposte o dei salari medi o convenzionali rela­
tjvi, l'aliquota percentuale risultante dalla som­
ma delle aliquote determinate per le singole for­
me di previdenza e per gli assegni familiari. 

Art. 7. 

Il datore di lavoro deve provvedere al versa­
mento dei contributi unificati entro cinque giorni 
dallo scadere di ogni periodo· di paga. 

Il versamento dei contributi unificati deve es­
sere effettuato · presso le sedi provinciali e locali 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale 
clie provvede, sulla base delle singole aliquote, 
a ripartire le somme incassate fra le gestioni e 
gli Istituti previdenziali interessati, secondo le 
deliberazioni del Consiglio centrale della Previ­
denza sociale. 

Il versamento dei contributi unificati può al­
tresì essere effettuato presso gli Uffici postali, le 
esattorie e le ricevitorie delle imposte dirette che 
provvederanno a river are le somme incassate al­
l'Istituto nazionale della previdenza soHale. 

Possono essere incar:lcate della riscossione dei 
contributi unificati anche . le sedi, filiali ed agen­
zie degli Istituti di credito, purchè ne siano auto­
rizzate su deliberazione del Consiglio centrale 
della Previdenza sociale. 

I datori di lavoro con più di cinquanta dipen­
denti possono essere autorizzati dall'Istituto na­
zionale della previdenza sociale ad effettuare il 
versamento dei contributi entro venti giorni dal­
la scadenza eli . ogni periodo di paga. 

Le aziende che hanno dipendenze in più eli una 
provincia possono essere autorizzate dal predetto 
I stìtuto acl effettuare il versamento dei contri­
buti unificati dovuti presRo gli Uffici di un'unica 
proYincia. 

Art. 8. 

All'atto del versamento dei contributi i datori 
da lavoro devono presentare una denunzia su ap­
posito moqul.9 in duplice copia. In detta denun-
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zia deve essere indicato, sotto la _ personale re­
sponsabilità del datore di laYoro, il numero dei 
lavoratori impiegati, l'ammontare complessivo 
delle retribuzioni corrisposte soggette a contri­
buto e l'ammontare complessivo dei contributi 
dovuti. 

L'ufficio incaricato della riscossione con egna 
al datore di lavoro le marche di cui all'articolo 9 

per un importo corrispondente all'ammontare 
delle retribuzioni per le quali è dovuto il contri­
buto e restituisce una copia della denunzia atte­
stante il versamento effettuato, da unirsi al li­
bro-paga di cui all'articolo 14. 

L'altra copia della denunzia è inYiata, unita­
mente all'importo relativo, all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

Art. 9. 

Le marche di cui all'articolo 8 hanno un "fa­
lore nominale di centomila, cinquantamila, venti­
mila, diecimila, cinquemila, duemilacinquecento, 
mille, cinquecento, duecentocinquanta, cento, cin­
quanta, dieci lire. 

Entro cinque giorni dalla data del versamen­
to dei contributi unificati il datore di la,·oro deve 
applicare sul fascicolo allegato al libretto inte­
stato a ciascun dipendente ai se_nsi dell'articolo 13 
le rispettive marche per un valore nominale 
uguale a quello della retribuzione complessiva 
effettiva corrisposta o del salario medio conven­
zionale attribuito al titolare del libretto. Agli 
effetti della applicazione di dette marche si arro­
tonda a 10 lire la frazione di retribuzione infe­
riore. 

CONTRIBUTI SUPPLElVIE TARI PER LE L.AVORAZIO I 

P ARTICOL.ARUENTE PERICOLOSE. 

Art. 10. 

Per l'assicurazione contro gli infortuni sul la­
voro e malattie professionali e limitatamente alle 
lavorazioni particolarmente pericolose indicate 
in una tariffa da approvarsi con decreto del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale su 
proposta del Consiglio centrale della previdenza 
sociale, i datori di lavoro, oltre ai contributi nor­
mali di cui agli articoli l e 5, debbono versare 
un contributo supplementare sulla ba~e delle ali­
quote determinate nella tariffa predetta. 

Il contributo supplementare è versato all'Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale ed agli al­
tri uffici incaricati ed autorizzati eli cui all'arti­
colo 7 congiuntamente ai contributi unificati e 
con la stessa procedura. 

INTERESSI DI l\10RA E SOMME AGGIUNTIVE. 

Art. 11. 

Qualora non si sia provveduto al pagamento 
dei contributi unificati entro i termini stabiliti 
o il pagamento di eletti contributi sia stato effet­
tuato in misura inferiore a quella dovuta, H da­
tore eli lavoro, indipendentemente dalle sanzioni 
penali previste dalla presente legge, ~ tenuto, ol­
tre al pagamento clell'amm.ontare dei contributi 
non pagati, al pagamento degli interessi di mora 
nella mifmra dell'interesse legale ed al pagame_n­
to delle somme aggiuntive di cui al quarto 
comma. 

Gli interessi decorrono dal p1·imo giorno del 
mese successivo a quello . per il quale erano do­
vuti i singoli contributi. 

Gli interessi non sono dovuti quando per il 
tardivo versamento dei contributi unificati sia­
no stati riscossi i diritti prescritti dalla legge per 
la riscossione delle imposte dirette. 

Il datore eli lavoro moroRo per un periodo 
maggiore di trenta giorni dalla data in cui avreb­
bero dovuto essere ver:-:ati i contributi unificati è 
tenuto a pagare, in aggiunta all'importo dei con­
tributi c~ovuti ed agli interessi di mora relativi, 
una ROmma nella misura: 

a) del 10 per cento dell'importo dei contri­
buti dovuti se il pagamento è effettuato non oltre 
due mesi; 

b) del 15 per cento se il pagamento è effet­
tuato dopo i due mesi e non oltre i tre mesi; 

c) del 20 per cento se il pagamento è effet­
tuato dopo i tre mesi e non oltre i quattro mesi; 

d) del 25 per cento se il pagamento è effet­
tuato oltre i quattro mesi. 

Le percentuali predette sono raddoppiate in. 
caso di r ecidiva nel biennio successivo alla data 
dell'ultima inadempienza.' 

Il calcolo della somma aggiuntiva è effettuato 
riferendosi all'inizio della inadempienza. 

Non Ri applicano le somme aggiuntive predette 
o ve i da tori di la v oro provvedano al pagamento 
dei contribu ti unificati dovuti e dei relativi inte­
ressi di mora entro 60 giorni dalla entrata in vi­
gore della presente l-egge. 
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Art. 12. 

Contro i datori di lavoro morosi nel pagamen­
to dei contributi l'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale può emettere ingiunzione di pa­
gamento comprensiva delle somme dovute per 
contributi, per interessi di mora e per somme ag- • · 
giuntive ai sensi dell'articolo 11, nonchè per 
eventuali spese. 

L'ingiunzione è resa esecutiva dal pretore del 
luogo nella cui giurisdizione risiede l'ufficio emit­
tente, osservate per il procedimento le norme sta­
bilite dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che 
approva il testo unico delle disposizioni di legge 
relative alla riscossione delle entrate patrimo­
niali dello Stato. 

L'ingiunzione ' costituisce titolo pe1· la iscri­
ziQne della ipoteca giudiziaria sui beni del debi­
tore moroso dopo la scadenza del termine per 
l'opposizione. 

IL LIBRETTO DI LAVORO. 

Art. 13. 

A tutti i lavoratori dipendenti deve essere ri­
lasciato il libretto di lavoro previsto dalla legge 
10 gennaio 1935, n . 112. Al libretto di lavoro è 
allegato un fascicolo per l'applicazione delle 
marche. 

Il regolamento stabilisce : le forme del libretto 
e del fascicolo ·sui quali dovranno essere annotati 
anche gli estremi di tutte le prestazioni econo­
miche e sanitarie concesse; le modalità per il ri­
lascio, la tenuta e la rinnovazione di essi; le ca­
ratteristiche delle marche e le norme per la loro 
.applicazione e quanto in genere occorra per l'at­
tuazione delle disposizioni relative alla riscos­
sione dei contributi con il sistema delle marche. 

LIBRI MATRICOLA E PAGA. 

Art. 14. 

I datori di lavoro debbono tenere: 

l) un libro matricola sul quale siano iscritti 
nell'ordine cronologico della loro assunzione in 
servizio i lavoratori dipendenti; 

2) un libro paga nel quale siano indicate per 
ciascun lavoratore dipendente le generalità, il 
numero delle ore lavorative per _Ciascun giorno, 

le retribuzioni_ corrisposte ad essi, specificando a 
quale titolo. 

Le aziende che ne facciano richiesta possono es­
. sere autorizzate dal :Ministero per · il lavoro e la 
l . 

previdenza sociale, su parere conforme dell'Ispet-
torato del lavoro, a sostituire il libro-p~ga rego­
lamentare con altri idonei sistemi di registra­
zione. 

Le forme dei libri matricola e paga e le moda­
lità per l a loro tenuta sono stabilite dal regola­
mento. 

ALTRI SISTEMI DI RISCOSSIONE 

DEI CONTRIBUTI UNIFI CATI. 

Art. 15. 

Il Ministro del la v oro e della previdenza so­
ciale può, sentito il Consiglio centrale della pre­
videnza sociale, autorizzare, per particolari cate­
gorie di lavoratori per i quali non si ritenga ap­
plicabile il sistema delle marche, la riscossione 
dei contributi con altri sistemi a condizione che 
garantiscano l'identificazione di ciascun lavora­
tore e ht regolarità del relativo contributo ver­
sato. 

Per particolari categorie di aziende e di lavori 
il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
sentito il Consiglio centrale della Previdenza so­
ciale, può autoriz~are la riscossione dei contri­
buti a mezzo di ruoli con le norme ed i privilegi 
in vigore per la esazione delle imposte dirette nei 
modi stabiliti dal regolamento. 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE E DEI P_ROVENTI. 

Art. 16 . 

Le spese per la preparazione, la stampa, la cu­
stodia e la distribuzione delle marche e dei fasci­
coli da allegare al libretto di lavoro, nonchè tutte 
quelle inerenti alla riscosione ed alla ripartizione 
dei contributi sono ripartite fra gli I stituti pre­
videnziali, su deliberazione del Consiglio centrale 
della Previdenza sociale, in proporzione alle ali­
quote percentuali contributive relative a ciascu­
na gestione. 

Art. 17. 

I proventi degli interessi di mora e delle quote 
aggiuntive di cui all 'articolo 11 e delle pene pe­
cuniarie previste dalla presente legge sono ripar-
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titi, su delibe1~azione del Consiglio centrale della 
Previdenza sociale, tra gli Istituti previdenziali 
interessati in proporzione alle aliquote percen­
t uali contributive relative a ciascuna gestione. 

TRAPASSO DI AZIENDA. 

Art. 18. 

In caso di trapasso di azienda il datore di la­
voro subentrante è solidamente obbligato col pre­
decessore, salvo l'eventuale diritto di regresso, 
per tutto quanto risulti dovuto a titolo di contri­
buti, interessi, somme aggiuntive e ad ogni altro 
t itolo riferentesi all'anno in corso ed ai due pre­
ceden ti. 

CttmDITI DEGLI IS'l'ITUTI PREVIDENZIALI. 

Art. 19. 

I crediti degli I stituti previdenziali per contri­
b~ti e per ogni altro titolo inerente all'applica­
zione della presente legge godono dei privilegi 
stabiliti dal libro IV, titolo III, Capo II del Co­
dice civile per le retribuzioni ai prestatori di la­
voro subordinati ed a tali effet t i sono a queste 

. assimilate. 

D ISPOSIZIONI P ARTICOLARI 

PER I LAVORATORI AGRI COL I. 

Art. 20. 

Sono considera ti la v ora tori agricoli : 

a,) coloro che prestano in modo permanente 
o avventizio opera manuale comunque retribuita 
in denaro o in natura in agricoltura e in tutte le 
lavorazioni connesse, ausiliarie ed accessorie; 

7J) i coltivatori diretti, siano essi. proprietari 
affittuari o a qualsiaRi altro titolo conduttori, i 
coloni ed i mezzadri, soggetti come tali alle as­
si~urazioni sociali obbligatorie per essi previste 
dalle vigenti leggi. 

Non sono considerati lavoratori agricoli e non 
si applicano ad eRsi le disposizioni generali della 
presente legge : 

a) i lavoratori con qualifica impiegatizia; 

b) i lavoratori addetti ad attività connesse 
complementari ed accessorie dell'agricoltura, 
quando questt> Riano svolte con procedimento in-

dustriale di lavorazione o siano dirette alla rac­
colta, conservazion~ e trasporto dei prodotti, 
quando q~este operazioni sono, per contratto o 
per uso, a carico dell'acquirente. 

Art. 21. 

Gli elenchi nominativi dei lavora tori dell'agri­
coltura sono compilat i, per ciascun Comune, se­
condo le modalità stabilite dal r egolamento, dalle 
sedi provinciali dell'Istituto nazionale della pre­
videnza· socia-le. 

A tale fine l'Istifuto nazionale della previdenza 
socia le nomina in ogni Comune un proprio corri­
spondente. 

In detti elenchi i lavoratori agricoli sono di­
stinti in salariati fissi ed assimilati, obbligati e 
braccianti fissi, avventizi ed assimilati; coloni e 
mezzadri e coltivatori diretti di cui alla lette­
ra b) del primo comma dell'articolo precedente. 

Per i salariati fissi gli obbligati e braccianti 
'fissi, l 'elenco deve indicare per ciascun lavoratore 
il 'numero di giornate lavorative effettive ai sen­
si dell'articolo 24. 

Per gli avventizi ed assimilati deve essere at­
tribuito un numero di giornate corrispondente 

alla normale occupazione media della provincia 
per ciascuna categoria; in ogni caso deve essere 
attribuito un numero di giornate non inferiore 
ai minimi previsti dalle vigenti disposizioni. 

Art. 22. 

Per ciascuna delle categorie di lavoratori agri­
coli di cui alla lettera a) del primo comma del­
l'articolo 20 sono stabilite ogni quinquennio, con 
decreto del Ministero del Lavoro e della Previ­

denza sociale, sentito la Commissione Centrale 
di cui all'articolo 28, tabelle di salari medi pon­
derati nazionali. 

Le predette tabelle sono determinate sulla ba­
se dei salari medi vigenti per le diver se categorie 
di lavoratori nell'anno precedente a quello nel 
quale si inizia il quinquennio, tenuto conto dei 
contratti di lavoro. 

Per ciascuna delle categorie di lavoratori agri­
coli di cui alla lettera b) del primo comma 
dell'articolo 20 . sono stabilite ogni quinquennio 
tabelle di redditi convenzionali nazionali con de­
creto del Ministro del Lavoro e della Previdenza 
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sociale, sentita la Commissione Centrale di cui 
all'articolo 28. 

Dette tabelle di redditi convenzionali naziona­
li sono determinate con le stesse modalità con le 
quali vengono fissate le tabelle di salari medi di 
cui al secondo capoverso. 
Alle predette tabelle si applicano, in caso di va­

riazione del potere di acquisto della moneta, ,le 
norme di cui all'articolo 4. 

· ~e tabelle di salari medi e di redditi conven­
zionali servono di base per la determinazione dei 
contributi e possono essere modificate, ove se ne 
ravvisi la necessità, ancb,e nel çorso del quinquen­
nio con decreto del Ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale, sentita la Commissione Cen­
trale di · cui all'articolo 28. 

Art. 23. 

L'ammontare dei contributi unificati per i la­
voratori agricoli è determinato applicando sul­
l'importo dei salari medi e dei redditi convenzio­
nali di cui all'articolo precedente l'aliquota per­
centuale risultante dalla somma delle aliquote 
determinate per le singole forme di previdenza 
cui le varie categorie di lavoratori agricoli sono 
soggette e, sempre che vi siano soggette, per gli 
assegni familiari secondo le norme di cui agli 
articoli 5 e 6. 

Art. 24. 

Le giornate di lavoro impiegate nell'azienda 
sono accertate: 

1) per i salariati fissi a contratto annuo 
e assimilati in ragione di 26 giornate per ciascun 
mese; 

2) per i salariati fissi con contratto di du­
rata inferiore ad un anno ed assimilati, tante 
volte 26 giornate quanti sono i mesi del contratto; 

3) per gli obbligati e braccianti fissi in 
. ragione del numero annuo di giornate di lavoro 
ad essi garantite per contratto; 

4) per gli avventizi e assimilati sulla base 
del fabbisogno presunto di mano d'opera per ogni 
azienda agricola. 

Dal complesso delle giornate accertate debbo­
no essere detratte quelle della mano d'opera fa­
miliare impiegata nell'azienda, quando questa è 
coltivata direttamente. 

La determinazione del fabbisogno è demanda­
ta alle Commissioni provinciali di cui all'arti-

colo 28 con i criteri fissati dall'articolo 5 del re­
gio decreto-legge 24 settembre 1940, n. 1949. 

È tuttavia riconosciuta la facoltà .alle predet­
te Commissioni provinciali di disporre in via ec­
cezionale l'accertamento dei contributi median­
te la rilevazione della effettiva occupazione della 
manq d'opera bracciantile, previa documentata 
dimostrazione della possibilità di attuazione in 
relazione alle condizioni obiettive in cui si svol­
ge in proyincia il processo produttivo agricolo, 
alla natura dei contratti agrari e dei rapporti 
di lavoro, nonchè alla funzionalità degli uffici 
preposti alla rilevazione. 

In ogni caso la conferma del sistema è subor­
dinata ad un anno di esperimento ed alla auto­
rizzazione del Ministro del Lavoro e della Pre­
videnza sociale, sentito il parere della Commis­
sione Centrale di cui all'articolo 28. 

Art. 25. 

I contributi dovuti per le assicurazioni malat­
tia, tubercolosi, infortuni sul lavoro e malattie pro­
fessionali, disoccupazione, invalidità e vecchiaia, 
nuzialità e natalità e per gli assegni fami­
liari sono unificati e corrisposti, nei modi stabi­
liti dal regolamento, all'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale che provvede, sulla base del­
le singole aliquote, a . ripartire le somme incassa­
te fra le gestioni e gli Istituti previdenziali in­
teressati, secondo le deliberazioni del Consiglio 
centrale della Previdenza sociale. 

L'unificazione dei contributi per i lavoratori 
agricoli potrà essere estesa con decreto del Pre­
sidente della Repubblica, su proposta del l\1ini­
stro del Lavoro e della Previdenza sociale, sen­
tito il Consiglio centrale della Previdenza socia­
le, ad altri contributi con finalità analoghe a quel­
le di cui al primo comma. 

Art. 26 . 

I contributi unificati sono riscossi a mezzo ruo­
li dagli esattori delle imposte dirette nei termi­
ni e con la procedura privilegiata stabilita per la 
esazione delle imposte dirette con l'obbligo del 
non riscosso per riscosso. 

I ruoli sono messi in riscossione normalmen­
te in sei rate se pubblicati nel mese di gennaio, 
ed in tre rate se pubblicati nel mese di luglio. 

È peraltro riconosciuta la facoltà a tutte le 
aziende di e'fiettuare il versamento diretto della 
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somma dovuta in apposito conto intestato all'I­
stituto nazionale della Previdenza sociale con le 
modalità e le condizioni stabilite dal regola­
mento. 

Art. 27. 

n servizio per gli elenchi no:ninativi dei lavo­
ratori e per i contributi unificati di cui al decre­
to legislativo 8 febbraio 1945, n. 75 è soppresso. 
Le sue attribuzioni sono demandate all'Istituto 
nazionale della Previdenza sociale. 

Col regolamento sono stabilite le relative nor­
me di esecuzione. 

Il personale attualmente in servizio è trasferi­
to all'I~tituto nazionale della Previdenza so­
ciale. 

Il Ministero per il La v oro e la Previdenza so­
ciale stabilisce le relative norme e condizioni. 

Art. ·28. 

La Commissione centrale di cui a ll'articolo l 
del decreto legislativo 8 febbraio 1945, n. 75, le 
Commissioni provinciali di cui all'articolo 5 del 
decreto-legge 24 settembre 1940, n. 1949 e le Com­
missioni comunali di cui all'articolo 4 del decre­
to-legge 8 febbraio 1945, n. 75 sono soppre~se e 
le loro funzioni sono affidate rispettivamente al­
la Commissione centrale per l'avviamento al la­
voro e per l'assistenza ai di occupati di cui al­
l'articolo l della legge 29 aprile 1949, n. 264 ed 
.alle Commissioni provinciali e comunali di cui 
agli articoli 25 e 26 della legge stessa. 

La composizione delle Commisioni provincia­
li e comunali prevista dagli articoli 25 e 26 del­
la legge 29 aprile 1949, n. 264, è integrata, quan­
do si trattino materie riguardanti i contributi 
unificati in agricoltura, rispettivamente dal di­
rettore della sede provinciale dell'Istituto nazio­
nale della Previdenza sociale o da un suo rap­
presentante e dal corrispondente comunale di cui 
al secondo comma dell'articolo 21. 

Art. 29. 

Le Commissioni provinciali e la Commissione 
centrale di cui all'articolo precedente decidono, 
rispettivamente in primo e secondo grado, sui 
ricorsi relativi all'accertamento dei contributi ed 
agli elenchi dei lavoratori agricoli. 

Art. 30. 

Per quanto non è specificatamente previsto si 
applicano, se compatibili, le altre disposizioni del­
la presente legge, nonchè le vigenti disposizioni 
sui contributi unificati in agricoltura. 

CONSIGLIO CENTRALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

Art. 31. 

Allo scopo di sovraintendere e coordinare l'atti­
vità degli Istituti previdenziali per l'applicazione 
delle norme per l'accertamento e la riscossione 
dei contributi unificati di cui alla presente legge 
è istituito il Consiglio centrale della Previden­
za sociale. 

Spetta al Consiglio della Previdenza sociale: 

l) deliberare sulla ripartizione dei contribu­
ti unificati incassati fra gli Istituti previdenzia­
li interessati ai sensi degli articoli 6 e 25; 

2) deliberare sulla r~partizione fra gli I sti­
tuti previdenziali interessati delle spese di cui 
all'articolo 16; 

3) deliberare sulla ripartizione fra gli Isti­
tuti previdenzialì interessati dei proventi di cui 
all'articolo 17; 

4) autorizzare eventualmente istituti di 
credito alla riscossione dei contributi unificati 
ai sensi dell'articolo 7; 

5) decidere in secondo grado i ricorsi relati­
all'accertamento dei contributi ed agli elenchi dei 
lavoratori agricoli _ai sénsi dell'articolo 29; 

6) esprimere parere : 

a) sulla estensione della unificazione dei 
contributi ad altri contributi affini di cui agli ar­
ticoli l e 25 ; 

b) sull'adozione e revisione delle tabelle di 
salari medi e di redditi convenzionali di cui agli 
articoli 3, 4 e 22. 

c) sulla determinazione delle aliquote dei 
contributi di cui all'articolo 5; 

d) sulla tariffa dei contributi supplemen­
tari per le lavorazioni particolarmente perico­
lose di cui all'articolo 10; 

e) sull'adozione di sistemi diversi da quello 
delle marche per l'accertamento e la riscossione 
dei contributi unificat i di cui all'articolo 15. 

7)' esercitare tutte quelle altre funzioni ad 
essa demandate dalla legge e dal regolamento Sti 
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fini del coordinamento dell'attività degli Istituti 
previdenziali. 

I provvedimenti adottati dal Consiglio centrale 
in sede deliberante hanno effetto vincolante nei 
confronti degli I stituti previdenziali. 

Art. 32. 

Il Consiglio centrale della Previdenza sociale 
è presieduto dal Ministro del lavoro e della pre- . 
videnza sociale o in sua vece dal Sottosegretario 
di Stato ed è composto dei seguenti membri: 

l) · sette rappresentanti dei lavoratori desi­
gnati dalle rispettive organizzazioni sindacali 
numericamente più rappresentative a carattere 
Iiazionale; 

2) quattro rappresentanti dei datori di la­
voro designati dalle rispettive organizzazioni sin­
dacali numericamente più rappresentative a ca­
rattere nazionale; 

3) il Direttore generale della Previdenza so­
ciale presso il Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale ; 

4) un funzionario in r~ppresentanza del Mi­
nistero · del tesoro. 

I Presidenti e i Direttori generali degli Istituti 
previdenziali' partecipano al Consiglio a titolo 
consultivo. 

Partecipano altresì al Consiglio con voto con­
sultivo due persone particolarmente competenti 
in materia previdenziale di cui uno esperto della 
tecnica attuariale delle assicurazioni sociali, ed 
altresì un sanitario designato dall'Alto Commis­
sariato per l'igiene e la sanità. 

I membri del Consiglio centrale della Previ­
denza sociale sono nominati per un quadriennio 
con decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale. 

Le spese per il funzionamento del Consiglio 
centrale fanno carico sul bilancio del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

VIGILANZA. 

Art. 33. 

Agli effetti dell'accertamento e del controllo 
degli adempimenti contributivi i datori di lavoro 
sono tenuti a mettere a disposizione, oltre che 
dw funzionari dell'Ispettorato del lavoro, aD:che 
degli incaricati di cui al comma seguente, i li­
b:J:i paga e matricola e le documentazioni rela­
tive. 

Agli stessi effetti i datori di lavoro sono tenuti 
a consentire all'Istituto nazionale di previdenza' 
sociale e, per es~o, ai suoi dipendenti all'uopo in­
caricati l'accertamento nella propria azienda an­
che nelle ore di lavo,ro della r egolarità degli adem­
pimenti contributivi, mettendo a disposizione i 
libri paga e matricola e le documentazioni rela­
tive. 

Gli incaricati dell'Istituto nazionale della pre­
videnza sociale sono tenuti ad osse:r:vare n se­
greto sui pr ocessi di fabbricazione e sopra ogni 
altro particolare che venga a loro conoscenza per 
ragioni di ufficio. In caso di violazione del se­
greto sono puniti con l'ammenda da lire 5.000 a 

l lire 50.000, salvo .che il fatto non costituisca reato 
più grave. 

Il r egolamento stabilisce le norme e modalità 
per l'esercizio delle funzioni previste nel presente 
articolo. 

DISPOSIZIONI PENALI. 

Art. 34. 

Qualora ~ i sia omesso in tutto o in parte il 
versamento dei contributi unificati entro il ter­
mine stabilito il datore di lavoro è punito con 

· l'ammenda da lire 1.000 a lire 10.000 per ogni 
dipendente e per ogni mese di omessa contribu­
zione. 

In caso di r ecidiva, oltre l'ammenda, il datore 
di lavoro è punito con l'ar r esto fino ad un anno. 

Nei casi previst i nel primo comma gli I stituti 
previdenziali competenti possono esercitare verso 
il-datore di laYoro il diritto di rh-alsa per le pre­
stazion,i concesse ai dipendenti del datore di la­
voro inadempiente. 

Art. 35. 

Il datore di lavoro e in genere coloro che sono 
preposti ai lavori, ove si rifiutino di prestarsi alle 
indagini dei funzionari ed agenti incaricati della 
vigilanza ai sensi dell'articolo 33 o di fornire loro 
i dati ed i documenti necessari o li diano errati 
od incompleti sono puniti , con ammenda da lire 
2.000 a lire 20.000 salvo che il fatto non costi­
tuisca reato più grave. 

Art. 36. 

Chiunque mediante ritenute dirette o-indirette 
sulle retribuzioni in denaro o in natura, contro 
ed oltre le disposizioni di legge, fa concorrere i 
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lavoratori dipendenti all'onere dei contributi cui 
è tenuto il datore di lavoro ai sensi della presente 
legge, è punito con ammenda da 5.000 a 10.000 
lire. 

Art. 37. 

Chiunque con qualsiasi mezzo promuova ed or­
ganizzi accordi ed in tese fra i datori di la v oro e 
i lavoratori al fine di ritardare, sospendere od 
omettere il pagamento de~ contributi unificati è 
punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni, 
salvo che il fatto non costituisca reato più grave. 

Art. 38. 

Chiunque contraffà od altera i libretti di la­
voro o i fascicoli di cui all'articolo 13 o altri do­
cumenti richiesti per l'applicazione della pr·esente 
legge o fa uso di libretti e fascicoli contraffatti 
o alterati o stampa e mette in distribuzione i pre­
detti documenti o fa uso eli marche annullate e 
le pone in vendita o le mette altrimenti in circo­
lazione è punito in conformità del libro II, ti­
tolo VII del Codice penale concernente i delitti 
contro la fede pubblica. 

Agli effetti della legge penale le marche di 'cui 
all'articolo 9 sono equiparate ai valori bollati. 

Art. 39. 

Nelle contravvenzioni previste dalla presente 
legge e dal regolamento il contravventore, prima 
dell'apertura del dibattimento del giudizio eli pri­
mo grado o prima della emanazione del decreto 
penale, è ammesso a pagare, · riei termini ed agli 
effetti dell'articolo 162 del Codice penale,- oltre i 
contributi o le parti di contributo non versati, 
gli interessi eli mora e le somme aggiuntive di cui 
all'articolo 11 Q dovute a titolo eli rivalsa, una 
somma corrispondente all'importo minimo del­
l'ammenda ovvero alla terza parte dell'importo 
massimo in caso di recidiva. 

Il pagamento estingue il reato. 

Art. 40. 

Nel regolamento per l'esecuzione della presente 
legge può-essere stabilita la pena dell'ammenda 
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fino a lire 50.000 per la inosservanza delle dispo­
sizioni della presente legge per la quale non sia 
stabilita una pena speciale nonchè per la inos­
·servanza delle disposizioni del regolamento me­
desimo. 

DISPOSIZIONI TRANSI'l'ORIE. 

Art. 41. 

Fino a che non sia provYeduto alla distribu­
zione dei libretti di lavoro è consentito alle azien­
de di assumere e mantenere in servizio i lavora­
tor~ anche se non muniti eli libretto li lavoro, 
purchè muniti del fascicolo eli cui all'articolo 13. 

Art. 42. 

Sono abrogate ~e disposizioni contenute in 
provvedimenti legislativi generali o speciali le 
quali, concernendo materie disciplinate nella pre­
sente legge, siano con questa in contrasto o in­
compatibili. 

Art. 43. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato ad 
emanare il regolamento eli esecuzione della pre­
sente legge, sentito il Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro e acl emanare, entro un anno~ 
con decreti del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, sentito il Consiglio centrale della 
Previdenza sociale, disposizioni transitorie even­
tualmente occorrenti per l'attuazione del nuovo 
ordinamento dei contributi di cui alla presente 
legge. 

Il regolamento, oltre a contenere la disciplina 
delle materie acl esso demandate dalla legge e 
quella che occorre per l'applicazione di essa, può 
contenere le ulteriori di:;;posizioni che, ad integra­
zione delle norme di legge, siano ritenute neces­
sarie per la sua attuazione. 

Art. 44. 

La presente legge entra in vigore col 1° gen­
naio 1951. 


